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Vasta mobilitazione 

Ridurre i prezzi 
la via indicata 
dalle cooperative 
Per la prima volta aderiscono ari' 
che larghi strati di dettaglianti 

Le cooperative di c o n s u m o , 
Aderenti alla Lega Nazionale 
delle Cooper/ulive hanno deci 
i o , come e noto , di bloccare 
1 prezzi di quasi tut t i 1 pro­
do t t i a l imentar i [ino al 15 
gennaio 

SI t ra t ta di una decisione 
Impor t an te sulla quale è ne 
cessarlo (are alcune constde 
razioni 

In tan to sulle ragioni Evi 
d e n t e e la volontà delle coo­
perat ive propr io In quanto or 
8animazione del consumator i , 

,1 voler concorrere a porre 
u n a r s ine alle consuete mano­
vre speculative che si abba t 
t o n o sul lavoratori in occaslo 
ne dPlle festività di fine d an 
n o sia nelle zone ove opera 
no . a t t raverso 1 prezzi p ra t i 
oatl ne! "M00 negozi (ubicati 
p u r t r o p p o solo nelle regioni 
Sol centro nord) che del r e 
• t o del Paese tornendo al 
consumator i e ai pubblici pò 
terl un ul ter iore st imolo volto 
• denunciare e colpire le m a 
novre speculative 

SI « t r a t t a to dunque di una 
chiara decisione politica as 
• u n t a con la consapevolezza 
del sacrifici di ordine econo 
mico gravi per delle aziende 
la cui funzione permanente 
n o n è già quella di accumu 
la re profit t i ma di pra t icare 
1 prezzi più bassi possibili ri 
spe t to ni necessari equilibri di 
DI lane lo 

Interessante notare sub i to 
che sulla stessa linee s tanno 
Andando numerosi gruppi di 
det tagl iant i associati al Co 
ned (Cnnsorzlo Nazionale Det 
tag l iami) aderen te alla l e g a 
delle Cooperative 

Parecchi sono ormai l casi 
M I quali ques to Incontro t ra 

cooperative di consumo e de t 
tagliatiti associati si realizza 
In accordo con le Amminis t ra 
zioni comunali le quali si fan 
no carico di comunicare al 
consumator i i punti di vendita 
ed i prezzi concordati 

SI va, dunque creando una 
sa lda tura t r a 1 consumator i e 
I lavoratori autonomi della re 
te di vendita al dettaglio che 
deriva dalla consapevolezza 
della necessi tà di c rea re uno 
schieramento di forze valido 
al fini di colpire i veri re 
sponsabill dell aumento del co­
sto della vita 

Qui s ta la ragione fonda 
mantale della decisione delle 
rcioorrative Non consentire 
cortine fumogene e creare le 
condizioni per una sempre 

f ilù chiara identiricaztone del 
e vere effettive responsabl 

lltà 
Tra 11 1 gennaio 70 ed 11 

31 o t tobre 71, secondo 1 dat i 
ISTAT, l'Indice generale del 
prezzi all 'Ingrosso è cresciuto 
del 7 4 per cento quello del 
prezzi al dettaglio del 9 5 per 
cento La differenza tra l due 
Indici come è stato ampia 
mente dimostra to è dovuto 
al l 'aumento del dazi comuna 

II e alle conseguenze delle mi 
sure adot ta te con il « Deere 
tone » che si sona riflesse ap 
punto sul prezzi al dettaglio 

CI s lamo riferiti a quest i 
22 mesi per cogliere un arco 
di t empo nel corso del quale 
non vi sono stati aument i sa 
Urlali generali né rivaluta 
zlonl sostanziali delle pensioni 

Alcuni punti cardine de] si 
s tema vanno chiaramente in 
dicati e su di essi occorre 
concentrare 1 azione di denun 
oia e di lot ta 

La politica del MEC agricolo 
11 primo pun to e quello re 

IflUvo alla politica del Mor-
r mio Comune agricolo per 1 

•uoi nriessl sui p r o n i del 
prodot t i a l imentar i che co 
•tltuistiono ancora la par te 
piti Importante della ape»» 
Selle famiglie del lavoratori 

Una Indagine della Camera 
d i Commercio di Milano tor-
Iliaco, a ques to proposito, da 
t i di grande i n t e r e » » Tra il 
ftn ed 11 se t t embre del 71 1 in 
d ice generale del prezzi delle 
de r ra t e a l imenta r i vegetali è 
r i m a s t o pressoché invariato 
01 t ra t ta in generale di prodot­
t i che l 'I talia non Importa e 
p a r t e del quali , Invece, 
• s p o r t a 

Le de r ra t e a l imentar i an i 
m a n , invece, (bur ro , latt icini, 
ca in i di tu t t e le specie) sono 
a u m e n t a t e del 23,4 per cento 
Bono questi 1 prodotti che 11 
tftUR Importa per percentuali 
ohe vanno fino al 60 per oen 
i o del fabbisogno, come e U 
caso dalla carne 

E ciò anohe a danno dei 
contadini italiani ohe dal si 
• t e m a del MEC hanno avuti 
bioccoli 1 prezzi delle merci 
che producono In quan t i t à pre 
valente, e hanno subi to, come 
t u t t i 1 consumator i , l riflessi 
del l 'aumento del prezzi In tu t 
t i gli a l t i l compart i d e l l l l 
pe r cento per 1 tessili, del 12 
pe r oento per i prodotti chi 
mici del 30 per cento per 1 
mater ia l i da co&truzionc (late 
rial, legnami) e cosi via 

Un caso valga per tut t i sul­
la carne al dazio doganale del 
33 per cento, si agg unge un 
ul ter iore prelievo che in que­
s te ult me se t t imane è arriva­
t o a 1EU lire al chilo sul prez 
i o allo ingrosso per un am 
mon ta re complessivo che Inci 
de sul prezzo al dettaglio per 
«Sii H0O Tira al chilo 

Se si t iene conto ohe Impor 

t i amo circa il tìO per cento dei 
fabbisogno ognuno può vede 
re come si potrebbe, nel con 
t empo diminuire 11 prezzo del­
la carne garant ire una giusta 
remuneraz ione al contadini e, 
sopra t tu t to , avviare u n a poti 
Uca di sviluppo della zootec­
nia Italiana, secondo q u a n t o 
richiesto dalla mozione dei se 
natorl comunist i , sos tenendo 
le Iniziative a s soda te 

Nel set tore della trasforma­
zione del pomodoro, ope rano 
grandi società a Par tecipa 
alone s ta ta le o collegate a so 
cletà sovranazlonali ohe non 
hanno par t icolarmente nel 
Mezzogiorno una sola fabbri 
oa di t rasformazione, ma ope 
r apo unicamente a livello d i 
una Intermediazione parass i ta 
ria e speculat iva al danni del 
contadini dei piccoli e medi 
Industriai) e del consumator i 
(vedi la Star la De Rica e 
la stessa Cirio) 

Questo sistema evidente­
mente cont rar lo agli Interessi 
nazionali, è tut tavìa e s t r ema 
mente favorevole al r i s t re t to 
gruppo che traffica sulle im 

f ormazioni come nel caso del 
a carne ove una ventina di 

grossi Importatori guadagna­
no qualcosa come 35-40 mlliar 
di ali anno e alla grande in 
dus t r ia a l imentare In genere 
a dimensione sovrana»lonale 
e control la ta in gran pa r te , 
da capitale americana 

E' questa Industria che de 
olde dei prezzi con politiche 
differenti da paese a paese SI 
vedano, ad esempio 1 prezzi 
della cioccolata o del lat te 
condensato messi in commer 
ciò da una stessa società in 
terna-donale in tut ta 1 area co 
munl ta r la e che «uno diversi 
In ciascun pae»e fino ad es 
sere In Belgio la metà rispet­
to ali I tal ia 

Il peso della politica fiscale 
Altro punto su cui non si ri 

ch iama mai a sufficienza la 
Attenzione e quello relativo al 
ÌÀ politica fiscale finora per 
seguita Non c e dubbio che 
Alti recenti aument i del prez 
Al ha inciso II modo come si 
Intende applicare nel nos t ro 
Paese 1 Imposta sul Valore 
Aggiunto (IVA) Il governo co 
gin 1 otcaaiont di una giù 
Sta raz onalUMzione dui siate 
n>i delle imposte mdire t ta 
( l U E e dazi uornunall) per 
Afeiiesceie il già pesante pre 
Sevo il più pedante r ispet to 
a tutt i i paebi europei L en 
tratti in vigoie dell IVA è s ta 
tA i inviata anche p « 1» no 
Stia lotta al l luglio 72 Ma 
il problema è solo r nviabo e 
t l l effetti non ta rderanno a 
manifestars i di nuovo ed in 
m o d o ancor piti grave se nel 
la emanazione del decreti de 
legati il Governo non t e r rà 
con to delle quest ioni da noi 
pos te e ohe t an ta eoo hanno 
Avuto nel Par lamento e nel 
Paese 

In questo quad io 1 a r re t r a 
t e t z a della cete di vendita — 
an cui «l r ichiama con clamo 
re I attenzione della opinione 
pubbl ica nel momen to in cui 
Bl vogliono copr i re le vere 
cause del na lzo del prezzi — 
Appare per quella che è, vale 
A dire la conseguenza di un 
s is tema di cui sono vittime gli 
stessi dettaglianti 

l grandi profitti dell indù 
s t r ia a l imentare e della in ter 
mediazione commerci ile spe 
culatlva sono possibili anche 
per 1 arretratezza 1) Irazmna 
m e n t o di questa rete di vendi 
tA e la inesistenza di un potè 
r e cont ra t tua le valido dei de t 
tagl iami Tale potere non può 
der ivare da processi associa 
t ivl ohe abbiano come obietti 
vo una mera raziona] ua/\one 
4M11 aoqulstl, cosi come so 
I M A * in Oonf commerci» 

quando met te sullo s tesso p ia 
no I gruppi cooperativi d a c 
qulsto e le catene det tagl lan 
ti • grossisti che, In definiti 
va, predilige Deve, Invece, 
porsi ch iaramente lo obiett ivo 
della lotta ant imonopolis t lca e 
contro 1 Intermediazione com 
merciale parassi tar ia dt una 
diversa politica f scale e del 
credito nel quadro di una ri 
forma demoor&iiea della dj 
atrlbuzione 

Le Cooperative di consumo 
della Lega ed i det taglianti 
associati al Conati hanno pò 
t u ' o in qualche modo conte 
nere i prezzi e, In queste clr 
costanze adottarti misure di 
blocco grazie anche a quel 
tanto d potere contra t tuale 
che sono alno ad ora riusciti 
a raggiungere proprio per 
questa Impostazione di cui 
par te organica è il collega 
m e n t o con la < aoperazlone 
agricola 

I fatti dunque d imost rano 
che 11 r innovamento della rete 
di vendita, in difesa dei con 
sumatori e nel] interesse gene 
rale del Paese passa a t t r a 
verso lo sviluppo della eoo 
aerazione t r a consumatori e 
dell associazionismo t ra det ta 
gitanti sulla base di una co 
mime lotta antlmonopoHùtlca 
e di una programmazione eco 
nemica democrat ica II fa t to 
che la cooperasi une di consu 
trio — pur con 1 suol limiti 
di estensione geografica e per 
sino di ri tal di nel suo p rocca 
so di r innovamento per i gravi 
ostacoli che te si frappon 
gono — abbia conquistato una 
maggiore capacita operativa 
che 11 Conad vada estenden 
do rapidamente la sua influen 
aa ti a gruppi sempre più vasti 
di dettaglianti dimostra che 
questa linea non è solo neces. 
sai In ma conci clemente renili 

Convegno del PCI sulle aziende degli enti locali! 

Servizi pubblici negati 
a milioni di cittadini 

Solo 185 Comuni hanno potuto organizzare i principali - Ineguaglianza di fronte alle esigenze più ele­
mentari per costringere l'utente a portar profitti al capitale privato - Relazione di Giorgio Coppa 

zflblle 

Giulio Spallone 

Soltanto 135 comuni su oltre 
ottomila hanno delle a; ernie 
municipalizzate per p resure ai 
cittadini servizi pubblici In mei 
ti altri comuni i servizi sono ap 
pattati a prvai i che prelevano 
un profitto anche quando il ser 
vizio è Indecente Nella stra 
grande magg oranza manca qual 
siasi sei vizio pubblico anche 
per le diltìcolta frapposte alla 
costituzione di consorti di comu 
ni Le aziende municipali Inddo 
ve esistono veisano inoltre in 
difficoltà gravi e nella maggior 
parte dei casi sono divenute 
tramite 1 indebitamento tributa 
rie di decine di m liaidi di pio 
filti verso le banuhe ( mereiai 
sui prestiti) E questa la situa 
zione presa In esame al conve 
gno nazionale del PCI sulle 
aziende mu mei pai zzate che si 
è svolto leu a Roma 

La relazione di Giorgio Coppa 
ha presentato anzitutto, il qua 
dro di un Italia 1971 nella quale 
una minima parte dei 54 mille 
ni di italiani riescono ad otte 
nere i principali servizi pub 
blici e soprattutto ad averli 
come un diritto quindi nella 
misura decessali a e se necessa 
n o gratuitamente (come ne) ca 
so di certi tipi di ti apporto da) 
la casa alla fabbrica, dalla ca 
sa alla scuola) I trasporti per 
le difficoltà che creano alla vita 
di ogni giorno sono serua <tub 
bio fra i servizi peggio soddi 
sfatti Troppo spesso Lutlavia 
ci si limita ad affrontare la que 
stione da) lato del traffico nelle 
grandi città e suburbano men 
tre invece ha al ta aspetti - Il 
costo più alto dell auto privata e 
la sua pericolosità le ore per 
dutfi per strada, l opportunità 
di consentire al lav ot alni e o 
allo studente di risiedere in cam 
pugna pui lavorando o atudian 
do m citta — che sono esseri 
zi a 11 per il lavoratore e ri e tue 
dono la creazione di aziende 
pubbliche di vallata provinciali 
o intercomunali 

I servizi ali abitazione sono un 
altro capitolo di caienza asso 
luta: gas, acqua, elettricità te 
lefono, nettezza urbana, riacal 
damento spesso costituiscono sei 
diverse linee d intervento sei 
diverse occasioni di prelievo di 
profitti dai bilanci familiari, la 
base di una proliferazione di co­
sti e i apporti che potrebbero e* 
sere unificati da un servizio co 
munale efficiente e meno co 
stoso Anche pei il riscaldameli 
to poiché nonostante le pro­
spettive a lunga scadenza del 
condizionamento elettrico degli 
appartamenti oggi sarebbe già 
una soluzione avanzata fornire 
almeno i quartieri residenziali di 
nuova costi uzione dell impianto 
termico unico fonte di rlspar 
mi per le famiglie ed anche con 
dizione per ridurre I inquina 
mento 

E un sogno organizzare questi 
servizi (ed altri come quelli per 
attrezzature sociali di vano ti 
pò necessarie alla « nuova cit 
ta » clic si vuole a misura di un 
uomo socialmente progredito) in 
regime di autogestione popolare/ 
La relazione di Giorgio Coppa 
ha messo in evidenza sia le difli 
colta bla i numeioai agganci 
per una vasta mobilitazione pò 
litica Le difficoltà provengono 
da un quadro politico che stran 
gola il pubbl co servizio per co­
sti ingere poi i cittadini a fare 
appello a) capitale privato Un 
falso concetto di « economicità » 
o produttività del servizio vene 
Istallato nella opinione pubblica 
per cui sarebbe * produttivo » 
realizzare la rete del gas conce 
derido (1 servizio ad una socie­
tà privata la quale deve ri 
cavare 2 5 miliardi di lire per 
ogni miliardo investito (per sod 
disfare i suoi azionisti o pre­
statori) anziché raccogliere il 
miliardo necessario mediante 
prelievo diretto sui redditi dei 
cittadini II cittadino utente se 
condo questo concetto di econo 
mia sarebbe quel somaro ii qua 
te preferisce pagare 2500 lire 
ad un privalo anz che 1000 ad 
una azienda di servizio pubbl co 

II governo è intervenuto con 
la nuovd kgke U buLjr a a ta 
gliare la si adi a ievi=.ioni ao 
stanziali di questa poi Uca ro 
gliendo qunsi del tutto I auto 
nom a il m/ ir i à Lumum Pro 
vince e Hcy "in ' problemi da 
affrontate i guardano quindi n 
dir zzi polltii tondamenlali f-s 
ai sono mvest ti da due prega 
ti di lente ino sulle dLiionomic 
locali e la t i to sull oidinamonlo 
specifico delle aziende mumci 
palizzate Ma né 1 iniziativa dei 
comuni - che può e deve svi 
lupparal subito - né la svolta 
legislativa si possono realiz7are 
senza un ampia mobilitazione 
popolare Questa é già in atto 
in molte città ad esempio a t i 
lenze dove h munta vuole af 
fidare il serv z o de) gas ad Jna 
azienda privali per far post 
alle aocielà del gruppo ENI 
SNAM ed Halgas 

Per sviluppare l autogestione 
popolare dei servizi conquistan 
dogli il ruolo preminente che 
hanno nello sviluppo dell econo 
mia e delle condizioni di villi 
dei lavoratili e necessario rive 
deic antlu g i nd i ZÌI dell ENI 
e del! TM L \m M Halli» n 
tatti di d u e n n a l e soliamo 11 
gestioni mi di ì poi lui le nei 
lambito dei coliteli del sei\ n 

I pubbl io M-st in da rappreseli 
tan/t rie i n n i i lu con anione 
me lonti di rlnmizifliTH nto e cr 
ten socHl ehf escludono il pr 
fitto e possono ammctteie i 
celli casi 11 gì attuta 

S i ri leste nd ca/ n i si e a per 
ta la ci sciw- >nt clic hii mc*s> 
in rilievo fin dallr pi nu lì it 
luti In noi l i e 11 u à I 
problemi afflimi iti nel con 
vogno 

C A L T A N I S S E T T A 

Il s indaco d.c. incriminato 
non si dimette dalla carica 

Ha invece rimesso il mandato al segretario del suo partito — Settantadue le 
persone rinviate a giudizio per il sacco urbanistico della città 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 7 

Rinviato ieri a giudizio Insieme ad al 
t i e 72 persone (tra cui un p a o di suoi 
pi edecessori e poi deputat i e notabì h 
vari tut t i del suo stesso part i to oltre a 
costruttori , propi ietari funzionari munì 
cipali eccetera) per il sacco urbanistico 
della cit tà, il sindaco democrist iano di 
Ca l t an i s e t t a , Piero Ober to non ha rasse 
gnato Immedia tamente le dimissioni al 
Consiglio comunale cosi come prescrive 
la legge m a ha rimesso 11 mandato al 
segretario provinciale della DC perchè sia 
11 Part i to a decidere sul da farsi 

Questa stupefacente e intollerabile de 
clsione — resa nota questo pomeriggio a 
meno di ventiquattro ore di distanza dal 
la Iniziativa del giudlo? is trut tore — sigla 
In modo esemplare la conclusione della 
fase più delicata delle indagini della Ma 
gis t ra tura at t raverso le quali si e avuta 
la riprova che per a lmeno un decennio a 
cavallo degli anni c inquanta sessanta la 
scandalosa gestione dell edilizia a Calta 
ni ssetta si e caratterizzata per la siste 
matlea violazione di ogni norma per una 
organica politica fondata su abusi di ogni 
genere e dimensione e che teneva legati 

ilio stesso carro ammin a t i a lon e lunzio 
nari costrutto] I e proprietari di a lce 

T a n t e che la perizia tecnica oidinata 
dalla Magistratura ha consentito di accer 
tare a lmeno quat trocento distinti casi di 
palesi e assai gravi irregolarità In licenze 
violazioni al plano regolatore al regola 
mento edilizio eccetera Particolare oggi 
ancor più significativo di due anni fa 
del risultati della perizia si erano avute 
le pr ime indiscrezioni pochi giorni dopo 
un sopralluogo a Caltanissetta della com 
missione par lamentare Antimafia 

Chiamato a deporre davanti ali Antl 
mafia Oberto aveva affermato che a 
CaltR.nlssetta la mafia era « biologicamen 
te m o r t a » e che nel settore edilizio tut to 
eia regolare Su questo ancoia stasera ha 
insistito il sindaco che non vuole an 
darsene augurandosi impudentemente 
rhe non ci vogliano «a l t r i cinque anni» 
per provare la sua « assoluta Innocenza » 

Secondo il giudice is trut tore le cose 
stanno Invece in modo ben diverso Ober 
to deve essere e sarà processato per In 
teressi privati In atti d ufficio In quanto 
si è servito indebitamente della cai tea 
per motivi di potere 

g. f. P. 

ACLS: Fozzar 

critica 
i tentativi 

di scissione 
Si i unisc ino r„Kl a Roma 

1 ì appreseli u n li dei euippi 
« dissident > di ni n o u n z n 
di he ALI I pei di e dere 1 lo 
io attere, amento in ie azione 
al piosslmn congresso nizio 
naie 

Molti del pnrtecipunti in t tn 
dercbboio u= ie d i M a ^ e m 
blea con una decisione di scis 
stone dalle ACII In questa 
direzione di cui 1 ult i ra a\ 
visaffha si e ivuta tori l i di 
cbiarazlone di «Indipendenza 
e au tonomia) dagli oigunism 
nazionali da parte del consl 
Elio piovmclale delle ACI I ri 
Bologna si muovono le ai 
fermaziom del doroteo Bersa 
ni uno del leaders del lag 
g iuppamento dissidente 

L iniziativa di Bologna è s ta 
ta definita « a n n o i m e o Ingiù 
slificata» anche dal sen Poz 
zar ex presidente nazionale 
delle ACLI 

L ufficio s t ampa delle AGLI 
In una sua nota ha nlcvato 
che « la dichiaia/ lone del se 
natore Pozzar è una chiaia 
condanna della manovra sci& 
sionista In at to conti a le 
ACLI ed e molto Importante 
In quanto ridimensiona il si 
gniReato politico e la porta 
ta pratica di un opei azione 
alla cui guida figurano tra gli 
altri anche parlamentari che 
si rifanne alle stesse posizioni 
politiche del senatore Pozzar 
D altra parte il senatore Poz 
7ar sembra volersi porre a 
capo di un gruppo che — pur 
accettando 11 confronto con 
gressuale — intende tuttavia 
porsi in alternativa alla linea 
della presidenza nazionale 
1 iniziativa e corretta e non 
po t ià che ar i ìcchlre la dialet­
tica interna contnbuendo a 
consolidale la unita delle 
ACLI Ma quando s] parla 
di responsabilità dell attuale 
gruppo dirigente occoire il 
cordare che anche il senato 
re Forzar le ha condivise per 
un lungo pei lodo dopo 111° 
Congresso e che solo oggi — 
conclude la nota — se ne dif 
ferenzia con pubblica chia 
rezza » 

Al processo per l'istituto-lager di Grottaferrata 

LA PERIZIA MEDICA CONFERMA: 
«LA PAGLIUCA TORTURAVA I BIMBI» 
Maltrattamenti, denutrizione e malattie erano la regola al Santa Rita - La «finanza allegra» del­
l'ex-suora aguzzina - 350 lire al giorno spese per il vitto di ogni bambino (ma ne incassava 5.000) 

Per conquistare una vera riforma 

Impegno comune tra 
PCI e PSI per la 
assistenza sociale 

Chiesto l'allontanamento dell'on. Gotelli dall'ONMI dopo 
la sentenza di condanna - Impegnare subito Regioni e 
Comuni per l'attuazione della legge sugli asili-nido - Le 
modifiche da apportare al decreto delegato del governo 

PCI e PSI hanno espresso 
u n a valutazione comune sui 
problemi dell ONMI e sul de 
creto delegato sull assistenza 
sociale 

In un documento approvato 
a conclusione di una riunione 
fra le commissioni per la si 
curezza sociale delle direzioni 
del PSI e del PCI si espi ime 
innanzitut to completa soddi 
stazione per 1 approvazione da 
par te del par lamento della 
legge per gli asili nido 

Dopo aver rilevato che la 
battaglia condotta dalle forze 
sindacali e da quelle politiche 
di sinistra in pr imo luogo da 
PSI e PCI contro 1 ONMI ha 
trovato riscontro nella senten 
za emessa dalla magistratura 
contro 1 diretti responsabili 
del! ente e In primo luogo con 
t i o 1 on ansala GotelU con 
dannata e interdetta per un 
anno da pubblici uifici 11 do 
cumenin afferma (he tale sen 
ten/a non solo condanna la 
presidenza dell ente ma met te 
sotto accusa tutta la gestione 
dell ONMI Perciò diviene sem 
pre più ui gente e necessario 
1 accoglimento della r chiesta 
popolare di scioglimento del 

I ente e d trasfeiimento di 
beni al le^zature e del per 
sonale ni Comuni 

C io Lompoita immediata 
mente D lo al lontanamento 
dell on Gorelli dalla presiden 
za dell ONMI pei ina questio 
ne morale 2i la nece-islfi d 
si pulnre oomenzkin per pas 
sarr h ges'ione degli asili 
nido ONMI a! Timori Tal*-
richiesta di convez ion i si va 
estendendo a ->tmpre p u n ì 
merose Regioni Prov nce e 
Comuni ed e la test ininniai 
7A con a quale gli ammini 
s trato) i degli enti locali cei 
(<ìno di far fionte ad una si 
lua/ionc d ramm itica quale 
qui UH di-Ili chiiiiura de pò 
chi as 1 esistenti 1 il Ira 
sierimento ni C imun ti amile 
p Remici degli stunrminent 

tic 1 min n o dell i s m ' per 
h \ n e isil nido o^ ' l as 
se^rwt il] ONMI -11 1 nnpc 
gnn Ielle R c p l n T preci spor 
le sub tn i pian per 11 en 
s t r i n o n e e gestione degli as 

II nido c i m e stabilisce la leg 
£P ippTWHlH 

Pei q anto riguarda 11 de 
ciPto delegato del governo 
per il tiaùferlmento alle Re 
gioni delle lunaioni statali In 

m a t e u a di « beneficenza pub 
blica » il documento dei due 
partiti afferma che la commis 
sione par lamentare nell espri 
mere il parere sullo schema 
di decreto delegato, ha rece 
pito quasi mteg-almente le 
osservazioni t rasmesse dalle 
Regioni in part icolare per 
quanto riguarda una mterpie 
tazione restr i t t iva del concet 
to e dei contenuti dell espnis 
sione « beneficenza pubblica » 
Tale indirizzo della commis 
sione e s ta to solo in par te 
trasferito nelle osservazioni al 
singoli art icoli 

Fra le questioni omesse as 
sumono particolare rilievo le 
seguenti 1) il mancato traste 
n m e n t o dei fondi del m i n u t e 
io dell In terno pei 1 asjii&ten 
za economica agli invalidi "1 
vili ai ciechi ed ai sordomut i 
2) le funzioni periferiche de 
principali organi sin nazioni 
che svolgono attività as 
slstenziall senza 11 trasferì 
mento di quesle lunzion 
potere di vigilanza affidalo 
•ille Regioni su delti ent ri 
mane un compito di mera us 
s e n azione p m o di possi b 
lità concrete di intervento e 
1 attività che gli enti locali 
potranno sv ilgere con i flnan 
^lamenti regiunal i Isrluano 
di essere un duplicalo delle 
attività degli ent nazionali 

Pei tutti Questi motivi PCI 
e PSI chiedono che 1 fond 
dest n i t i ali assistenza de^Il 
invalidi ch i l i dei ciechi e dei 
sordomuti vendano tr isfer LI 
alle Regioni che p iowederan 
no alla erogazione a^li ave n 
li d r i t t o che venga disposto 
I trasferimento alle Regioni 

delle funzioni periferiche de 
gli organismi naziontli che 
svolgono al t vita assistenziali 
I O N M I EN^OLl AM ONOG 
ONIG ONAIRC Commissuiia 
to Gimentu Italiana ecc ) 
i he ulte le lunzioni eseicl a 
te d u prefetti in materia d 
bentf itnza pubblica e prn 
l i s i tno tiosferite alle P 
kion 

Sul e valutazioni concoida 
le le due commissioni di l i 
u i r o del PSI e del PCI si 
i npegnano affinché — con 
elude il documento — nelle 
\ar le Istanze dei rispettivi 
palliti sia dato un forte im 
pulso al moviment i di ma«4B 
pe r conquiste ulteriori 

E finita 1 istruttoria dibat­
t imenta le al processo comro 
Maria Diletta Paghuca la ka 
pò di Grot taferrata . sua so 
rella Antonietta e altri t re m 
putati minori tra i quali l"uf 
f idale sanitario del comune 
laziale Casella 

Questa prima fase del di 
bat t imento si è conclusa con 
la let tura delle perizie dispo 
s te d u r a n t e 1 Inchiesta dal gm 
dice Istrut tore Renato Sqult 
l an te Perizie sui bambini an 
cora vivi e che hanno porta 
to per mesi nel corpo i Be 
gm delle sevizie subite nello 
Istituto-lager necroscop'e sui 
poveri resti nesumat l di al 
cuni del bambi i t morti men 
tre e rano ricoverati a) « S i n 
ta Ri ta» 

In sostanza 1 periti nanno 
affermato per quanto ngua r 
d a l bambini morti che t i a 1 
decessi e il comportamento 
della Paglluca esiste un -ìe&so 
perchè la scarsa alìmenta2io 
ne e 1 assoluta mancanza 1 
assistenza medica avevano de 
bilitato il fisico dei bimbi g a 
compromessi da gravi m i at 
tie come la c e i e b r o p a i a a 
atrofia musco are o i ep ]B CS a 

In aula oo-io state e t '* un 
che altre due perizie Una r 
guarda lo stato di s a l i t e de 
fanciulli che si trovav-mo e 
« Santa Rita » quando la poli 
zia fece un iriuzione \ so iore 
sa il 6 giugno del I960 I me 
dici cosi conclusero oro ac 
cei tament i < Le condizioni di 
aggrava?nento delle malattie 
che affliggevano i bambini 
erano certaviente determina 
te da maltrattamenti da man 
cafa somministrazione di me 
dianoli e rr>sufficit*Me alimeli 
tazione » 

L i rn peri ; a di natura 
contab le r g m r d a 1 ammm 
s t i a7 iow dell iùt luto Sa ila 
Rita » beenndo le r isul tante 
i P\gl u t ipt-ndfva molto e 

p u pei iar p iop iganda a suo 
ist Luto che per il vitto i u 
bamb ni 

Nel 19H6 ad esempio l im 
pu ta ta spe;>e per la pubblic 
ta 8o7 390 lire ment re per U 
alimentazione la cifra fu d 
554 740 ]n >stanzn le per zie 
hanno calco i lo che Mar a D 
letta Pagi uca per mantenere 
I r a g i / / i a le affidati spen 
dei i 3i0 le a g orno oio i 
p te F s b id bene che ic 
l i e h a i compieso il itto 
per il persona e che e pn 
f o mai s av a cei tamenie me 
gì o de piccoli ricoverati 

Ne le peilz e sono stai* an 
che calcolate le calone giorna 
Uere di cui benefit avano 

ricoverata 701) 800 contro le tre 
mi a e pas^n d cu avevano 
b sogno 

1 questi grfu pai icotorl 
che rivelano app eno le condì 
aloni d sumane in cui erano 
cos t i tu ì a vivere i piccoli rln 

li us ne aJte se ne at,tfi in 
„? in i tre (he mette in ev 
den a a truffa s sterna' ts 
comp uta d i ' a Pnpliuca 1< 
rette pagate dulie amminis t ra 
zioni pi ov melali oscillava.™ 
tra le 1500 lire e le 5000 ma 
la donna per ogni bamb io 
come i b b amo viito spende 
va appena 350 lire 

TI processo continuerà, lu 
nedl 

Clocchiatti 
compie oggi 
sessantanni 

II compagno Amengo Cloe 
chiatti delia Fedei azione co 
munista di Piacenza compie 
oggi scssdnt anni Al compa 
gno Clocchiatti il compagno 
Luigi Longo ha inviato que 
sto messaggio 

s Ti invio il saluto e gli 
auguri affettuosi del par t i t i 
e miei pprsonali per il tuo 60 
compleanno In questa oc 
casiune ricordiamo con stima 
fraterna i! contributo che sin 
da giovanissimo hai dato min 
terrot tamente alla caj^a del 
comunismo e della libertà 
Costi ultore tenace dell orga 
ni7zazione comunista d a n d e 
stina nonostante la persecu 
zione fascista ed i ripetuti 
arrest i subiti in Italia e al 
I esteio oig ini7zator<- del nu 
vinicolo partigiano e dingeu 
te va lor i o della Resistenza 
dirigente del p n l i t o e del sui 
dacato di classe diputalo co 
m u n i t a nell assolvimento di 
tanti impegnativi compiti hai 
saputo dtìie un esempio co 
s tante di fedeltà agli mio 
tessi dei lavoratori e alla bat 
taglia 1 innovali ice del pattiti 
per la demociazia e il socia 
lismo li auguro di Irvniai* 
ancora i lungo pei il sui 
cesso di h n sti i h u a ah 
quale lidi p.tm insd ìicnti de 
d e ilo I i tua esistenza Ti 
ternamente » 

Il boss Liggio 
è fuggito 

in Messico? 
PALERMO 

i n d i s u c i u n trape att a 
&t ogL,i da ambienti dell» q le 
siura di Pei t i m u i t i i d n 
l ipotesi ine Luciano Liofili 

il i i ingenuo capo ni il a 
scomparso due anni fa dal i 
clinica iuman i e u m u eli east 
ic arrestalo — , i a nusci to t 
iarla ti anca l u c e n d o iti Mcs 
s i to insieme con Gtr lando Al 
beit i il capi d quella cosid 
dftta «nuov i n ufia » per It 
quale sono MAH spiccati qui 
st eslate 114 o rd i t i di ottura 
e ne viene indicai i i urne u 
sponsablle della più le ient i 
ondata di uiimui s dt l iu 
dai seques ro scomp irsn rie 
L,I ornali sin Mauro DL Mjut 
ili eliminazione del p iocurnu 
le &{fij,hone 

Il nuovo scacio ditto da «IL, 
gio alle « n h n a m di s tgu„ 
sguinzagliati perni mentemen 
ic ed esclusiviuncnie sullp sui 
tracce snrehbc immollala 
da un Jili s i mi) r u , n , Hp_ 
gì t r i l i e ipol e la Carni 
nalpoi italiana 

Lettere— 
alV Unita: 

Nini è f in i ta 
Ki <lÌM'rimina/ionc 
a i d a n n i 

t l c i l a v o r a t o r i 

d e l l a D i f e s a 
Non sorprende certamente 

clic HL/ periodo della guena 
fredda e del maccartismo 
più accaniti si manifestasse 
la pei sedizione antioperam 
nigli stabilimenti del mimste 
ro Difesa 

Il ricordo di Quel periodo 
sembra molto lontano nella 
Liulusione det rapporti politi 
cu sociali del nostro Pac&e 
Oggi nessun ministro avreb 
be la spudoratezza di dichia 
rare al segretario generale 
delta CGIL come fece Pac 
Ciardi a quellepoca ministio 
della Difesa in un incontro 
con l on Dt Vittorio che si 
intendeva colpire operai alta 
mente qualificati con decine 
di anni dì servizio moralmen 
te ineccepibili anche con fa 
miglia numerosa a carico so 
10 perchè appartenenti ai par 
titì di sinistia 

L obiettivo andava oltre il 
settore della Difesa In effet 
ti licenziando gli operai de-
gli stabilimenti militari si mi 
rava a colpire l intero movi 
mento rivendicatilo della ca 
tegorta ancora incerto debo 
le e disorientato dopo la scis­
sione sindacale del 1948 49 e 
nel contempo si attaccava V 
intero movimento operaio, 
specialmente di Quelle zone — 
quali La Spezia Taranto Mes 
sma Venezia ecc — dove 
gli operai della Difesa rap 
presentavano parte determi 
nante delle lotte democrati 
che e sociali 

Questa realtà drammatica 
confermata da oltre 3000 li 
cemlatt nel periodo 1951 1Q54 
indusse allora la CGIL a sol 
lecttare un provvedimento che 
quanto meno attenuasse le 
conseguenze economiche )a 
miliari dei lavoratori Si ginn 
se cosi alla legge 27 febbraio 
1955 n 5J sull esodo volontà 
rio legge che riconosceva un 
trattamento dt mvore (para 
gonabile a circa dieci volte 
quello dei HcenslofiJ a coloro 
che avessero chiesto « spon 
taneamente» di lasciare VAm 
mimstrazìone della Difesa Sì 
può calcolare stante la situa 
ziove di vero e proprio ter 
rare instaurato negli stabili 
menti militari che circa 6000 
dipendenti si mano avvalli 
della legge 

t licenziati del ministero 
Difesa non hanno mai accet 
tato l iniquo provvedimento 
perchè illegale e con carat 
tere apertamente fascista E 
ststono inoltre, decine dt co 
munìcatt ufficiali della Feder 
statali CGIL e della Confede 
razione con cui si conferma 
l impegno della organizzazio 
ne di « sp inge re i licenzio 
mentì e non concludere la 
lotta sino alla loro revoca 

Sono però passati molti an 
ni senza che nulla di concre 
to sì verificaste Alla fine nel 
marzo di questanno è stata 
varata la legge n 214 con il 
titolo « provvidenze per talu 
ne categorie di ex àipenden 
ti del ministero Difesa » 

Tale legge accomuna « licen 
ziati a e « dimissionari » man 
tenendo di fatto una discrimi 
nazione ai danni dei lavora 
tori « licenziati » 

Per rendere più chiaro il 
significato della « discrimina 
sione » può essere utile un 
esempio riferito a due colle 
ghì uno licenziato e l'altro 
con « esodo roiontarlo » Il 
primo ha avuto una liquida 
sione dt 64 000 lire dopo 13 
anni dì servizio e ha soppor 
tato un periodo dì otto anni 
11 lavoratore che si è dìmes 
so per « esodo volontario » ha 
invece percepito a suo tempo 
una liquidazione dì oltre 600 
mila lire Non ha avuto alcun 
perioda di disoccupazione tn 
guanto si è avvalso della fa 
colta di <r esodo » scegliendo 
il momento opportuno 

Questo stato dì cose È dun 
qve veramente inconcepibile 
La legge può e deve esse 
re modificata In questo 
senso ha lavorato e lavo 
ra il n Comitato licenzia 
ti Difesa» il quale intende 
prendere i necessari contatti 
con t gruppi parlamentari più 
vicini alla CGIL perchè tutta 
la materia venga riproposta 
ali attenzione del Parlamento 

ALFONSO VERGA 
(Comitato licenziati 

Difesa Roma) 

p r e c a u z i o n e 

c o n t r o l a t h e 

i n c e r t e c a s e r m e 

i>mmo un giuppo di nuli 
tnrt che vorrebbero intarma 
ip l opinione mibbUca di un 
fatto molto grave accaduto 
nella nostra cnicrma con la 
speronao che ciò posta far lu 
ce sulle nostre reali condivo 
ni di vita 

Recentemente si sono veri 
ficati tre casi di militari am 
malati di tbc uno dei quali as 
solveva il compito di macel 
lato con eventuali consegue» 
ze facilmente pensabili 

I a reazione di una gran 
parte di militari i più diretta 
mente interessali è stata dt 
discutere det cast avvenuti e 
quindi di ottenere medianti 
un naiorce immediato tutte 
quelle iniqui e evidentemente 
necessarie che non sono mai 
state prese Questa azione hn 
per obiettili principali 1) n 
sita schermografica di tutti i 
mtlitun Sì nsita medica ori 
interinili frequenti e regolari 
per prei enne altri casi 

Natitralme?itc non ci si è 
limitati a discutete degli n 
biettnl precedentemente ilìit 
strati ma si è allargala il di 
SIOÌ\O alle nostre condizioni 
di uta (he sono 

lì \uperiffollamciHa deìh 
campiate che rendono inesi 
stimi tutte le noymc eternai 
tari di iqwne per centinaia di 
pedone costrette a mete sol 
io Ir. stesso tetto (tutto que 
so va anche contro a ben pie 
cise leggi sulla costruzione di 
loculi abitabili) 

2) assoluta Inadeguatezza 

det servisi tannici docce la 
fatai latrine ad esempio 6 
gabinetti per 220 persone! 

j j problema importantisst 
mo è quello tifila mensa sia 
ma costretti a mangiare male 
tn ambienti igienicamente spa 
ventosi magari donati da am 
mali come topi scarafaggi 
eie Tutto questo può rende 
re un idea del! ambiente noci 
i o in cui \iima costretti a 
i li ere 

Logicamente il discorso si 
amplia se tonsidcriamo la du 
ra disti alma alla quale siamo 
sottoposti la pochissima li 
berta di parola le dure puni 
zioni pt r motivi ridicati (M 
per cento det tasi) la man 
canza dt tempo libero il co 
sto economia sopportato dal 
1° nostre famiglie nr>l perioda 
di leva 

I MILITARI DELLA 
CASERMA PTZZOLATO 

(Trento) 

La contìnua 
scomparsa di 
opere d'arte 
dalle ciliege 
Caro direttole 

le cronache italiane sor» 
viene di notizie riguardanti 
la scomparsa di opere d art» 
custodite malamente nellt 
nostre chiese Alcune volt», 
però questi tatti non hanno 
nemmeno l onore della arano 
ca Sono scomparse stlentfa-
ne ma non per questo in mo­
do meno preoccupante delle 
altre Tra queste ve da citare 
quanto è accaduto a Villaval 
letonga un paese delta Mar 
sica dove dalla chiesa parroc­
chiale sono scomparsi arradt 
sacri di grande valore tra cut 
addirittura un pulpito m no 
ce e farle statue «( legno 

Sappiamo che \n Italia non 
esista un inventano degli og 
getti darle custoditi nellt 
chiese e non solo in quelle 
e questo lo si continua a dire 
da anni senza che nulla «i 
/accia Perciò non ritiene Iti 
che per far avanzare una co­
scienza circa la difesa det no­
stro patrimonio artistico po­
trebbe essere utile proporr» 
che i Comuni per essere sem 
pre più organi dell autogover 
no popolare slatto investiti d»l 
compito di formare I im><m(« 
rio di ave ita ITJI"I*"ISO na 
frim ortio* 

Ma ITI atteso che u n acca 
da sarebbe utile che, per » 
sempio il sivdaco di VMfauqi-
lelonga che giù è informato 
det tatti e la Afapistraturo 
che torse non è Intarmata. 
risolvessero il mistero delie 
scomparsa degli arredi della 
nostra chiesa 

I parrocchiani 
dl Villavallfllongt 

(Aquila) 

« Leonessa » 
industriale 
a Torino 
Cara Unità, 

«Come vedono ti futuro li 
ìndustrialesse » è il titolo del 
servizio su una rivista lem 
minile che porta la data di 
«sci'a del 28 novembre ed ti 
sottotitolo alla loto di una dt 
esse dico « La più giovane 
tvole il governo forte « fmia 
osservazione SS anni cioè na 
sceva nel 1143 quando cadeva 
il fascismo) e conf.nun « fau­
trice di sofuefonl autoritarie 
per salvare la vostra naxion» 
occorre un uomo mandato dal 
destino » perché conclude la 
didascalia « oli industriali so­
no tutti spaventati » 

Per tentare di dare una spie 
gazione, almeno dal lato no­
stalgico e di tradizione tamt 
fiore alle frasi feroci di que­
sta leonessa industriale di To­
nno io ritengo che suo pa­
dre o suo suocero siano ap­
partenuti alle squadracte to-
linest di Bmndimarte Hanno 
ragione di ai ere dei timori oli 
industriali se nel seno dwl« 
foro crasse si annidano ijwpsi» 
vipere 

CARLO GRASSI 
(Milano) 

Una domanda 
jJTon. Malagodì 

In questi ultimi tempi il 
segretario del partito libera 
le st da un gran daffare A! 
lo scopo di dimostrate cftfl 
ti suo partito à it più demo-
ciatica d Itaha che è desti-
nato ad assumere una posi­
ziona chiave nei futuri pò-
vernr e infine che è l 'unico 
garante delle liberta repuoaH-
rane dagli attacchi degli «op­
posti estremismi» per usa 
ie la terminoloqia tanto cn 
in m neopaladml della «nno 
i r Costiiucione » 

Sui giornali dei J4 noiem 
bri, ii s ho letto con soddi­
sfo; one che di fronte al mot 
tipllcarM dtlle aggressioni 
teppistiche a Bolzano t nnr-
fiti politici e le organista 
zioni antifascisle hanno e-
mesio un comunicata unita* 
no IH CHI denunciano A In 
aa che i fascisti hanno pre­
scelto e che è quella di a** 
s e d a r e veti e propri deliri-
quenti e pregiudicati in quan 
to tali disposti a tut to a * 
cfte agli atti più arat'i e cri­
minosi » 

Dopo aver affermato che ti 
limite dì ogni tolìeianaa è or­
mai superato il comunicato 
conclude chiedendo la pronta 
esemplare punizione dei r#-
\ponsabili 

il documen'o che tia I» 
altre porta anche lo ttrme de* 
loppi esentanti della DC e dei 
Votkspartei e stato sottosciit 
to dal consigliere comunali 
del PLI « a titolo personale a 

Questa precti-azione mi fa 
pensare che tt signor Viglia 
da (tale è appunta il sua o<v 
gnome) nonostante le diretti­
le del i n a partito abbm *v 
fitto evitare la tcrtjognn dt vati 
aderire lasciandoti ai pmptt 
dirigenti 

l solo a fttv } di curiositi 
hi iOnci i't'tif<M tn prò. 

posilo il paier, dell on Wafci 
gotf' clft (ome lutti sania è 
sempre stato tn ialida oppo­
sitore al fascismo 

PTETRO PATTI 
(Chiusi fc>tenii> 

http://CaltR.nl
file:///arle
file:///uperiffollamciHa
file:///iima
file:///ponsabili

